
Consumi domestici: risparmiare si può 
 

PREMESSA 
 

Il Panel Intergovernativo sui Cambiamenti Climatici (IPCC) è la commissione composta da oltre 
2000 scienziati di tutto il mondo che hanno lavorato per più di 5 anni analizzando le concentrazioni 
di gas serra sul nostro pianeta (tra cui il biossido di carbonio (o anidride carbonica (CO2)) e il 
protossido di azoto (N2O)) e i cambiamenti climatici avvenuti nel corso dei secoli.  
Secondo quanto stabilito dal IPCC con il rapporto presentato a febbraio 2007, occorre ridurre le 
emissioni globali di gas serra del 30-50% entro il 2030-2050 al fine di stabilizzare le concentrazioni 
di CO2 e di N2O a livelli di sicurezza ed evitare così cambiamenti irreversibili nel sistema climatico. 
Questo opuscolo intende essere una guida, semplice ma al tempo stesso completa, per 
permettere ad ognuno di partecipare, secondo le proprie possibilità, a migliorare l’ambiente nel 
quale vive e soprattutto vivranno i propri figli senza rinunciare più di tanto a quel “comfort” al 
quale ci siamo troppo abituati. 
 

 
CONSUMI DOMESTICI 

 
 
Consumi elettrici 
 
QUALI SONO E QUANTO CI COSTANO 
 
 

Fonte di consumo 
Consumo 

annuo kWh 
Costo 
€anno 

Illuminazione 350 80 

Frigorifero 450 103 

Lavatrice 250 57 

Lavastoviglie 320 74 

TVcrt + vari 280 64 
   

TOTALE 1650 378 

3 pers./famiglia, costo kWh €0,23 
 
 
 
COME RIDURLI E RISPARMIARE 
 

 
Illuminazione 

 
In Italia il risparmio annuo conseguibile con un uso più corretto dell’illuminazione d’interni 
potrebbe essere di circa 5mld di kWh pari a circa il 20% del consumo di energia x illuminazione, 
cioè pari a 1mln di Tonnellate Equivalenti di Petrolio (TEP). 
 



Lampadine ad incandescenza:  
Lampadina a bulbo con filamento elettrico interno (resistenza): in queste lampadine solo circa il 
7% dell’energia consumata viene “trasformata” in illuminazione, il resto va perso nel 
riscaldamento della stessa lampadina. La loro durata è intorno alle 1000 ore. 
Lampadine alogene: la loro durata è intorno alle 2000 ore. 
 
Lampadine a fluorescenza:  

Le più note sono quelle tubolari chiamate comunemente “neon”. Da qualche 
anno però si sono sviluppate lampadine a fluorescenza che hanno eliminato 
molti dei limiti dei “neon”, quali la forma, l’innesto, la potenza e la velocità di 
accensione totale. Ultimamente inoltre anche la resa cromatica  (bianca) di 
alcuni tipi di lampade a fluorescenza si sta avvicinando a quella (gialla) delle 
lampade ad incandescenza.  
Le lampadine a fluorescenza hanno una  resa illuminante, a parità di potenza, 

di 5 volte superiore a quelle ad incandescenza: una lampadina a fluorescenza da 20 Watt illumina 
infatti come una “tradizionale” a incandescenza da 100 Watt, consumando quindi 5 volte di meno.  
Le lampade a fluorescenza fanno si che siano da preferire rispetto alle “tradizionali” lampadine a 
incandescenza, sebbene abbiano un costo iniziale molto più alto (da 5 a 8 volte), per i loro ridotti 
consumi e la loro durata (da 8.000 a 10.000 ore) ed inoltre non riscaldano (sono quindi più sicure). 
 
Di seguito è rappresentato un confronto tra una lampadina tradizionale da 100 Watt ed una a 
fluorescenza (classe A) da 20 Watt, accese per 3 ore al giorno per tutto l’anno (€/kWh= 0,23): 
 

DESCRIZIONE 
LAMPADINA AD 
INCANDESCENZA 

LAMPADINA A 
FLUORESCENZA 

RISPARMIO 

Costo acquisto € 1 € 10 € -9 

Durata 11 mesi 9 anni  

Acquisto dopo 5 anni € 5 € 0 € 5 

Spesa elettr. 1 anno € 25,18 € 5,04 € 20,15 

Spesa elettr. dopo 5 anni € 125,9 € 25,2 € 100,7 

Totale dopo 5 anni   € 116,85 
 Elaborazione su dati ENEA 

 
E’ evidente il maggior risparmio nel caso di una lampadina in locali dove sta accesa più tempo (es. 
cucina, luogo lavoro) ed il minor fastidio nella sostituzione. 
 
I principali consigli per un giusto utilizzo possono essere così elencati: 

 abituarsi a spegnere le luci quando non servono o si esce dalla stanza 

 pulire regolarmente le lampadine 

 diminuire il numero delle lampadine (una ad incandescenza da 100 W fa la stessa luce di 6 
lampadine da 25 W ma consuma circa il 50% in meno) 

 scegliere il tipo di illuminazione in relazione al “lavoro” che si deve svolgere (es. una luce 
diffusa sul tavolo della sala da pranzo, una lampada da tavolo orientabile per la scrivania, 
una plafoniera sullo specchio del bagno, ecc.). 

 
 

 
 
 



Frigorifero 
 
Il frigorifero è uno degli elettrodomestici che incidono maggiormente sulla nostra bolletta 
energetica, quindi il suo acquisto deve essere il più oculato possibile. 
Un elemento fondamentale per questa scelta è la “capacità” del frigorifero, cioè lo spazio interno 
effettivamente utilizzabile.  
A questo proposito può essere utile la seguente tabella che, in linea di massima, stabilisce un 
rapporto tra il numero delle persone che lo utilizzano e la capacità dell’elettrodomestico: 
 

NUCLEO FAMIGLIARE CAPACITA’ MEDIA 

1 persona 100 – 150 lt 

2 – 4 persone 220 – 280 lt 

+ di 4 persone da 300 lt in su 

 
I consumi del frigorifero sono determinati da molti fattori come classificazione energetica, 
dimensioni, ecc., ma è il suo utilizzo che ne peggiora le prestazioni.  
 
I principali consigli per un giusto uso possono essere così elencati: 

 Chiudere sempre i suoi sportelli 

 Non installarlo a fianco di fonti calore 

 Mantenere almeno 10 cm di distanza tra la sua griglia posteriore ed il muro 

 Pulire regolarmente (almeno una volta all’anno) la sua griglia posteriore 

 Sbrinare il congelatore quando necessita 

 Non inserire alimenti caldi 
 
In ogni caso, un frigorifero di media capacità (220-280 litri) dotato di un congelatore da 50 litri, 
consuma mediamente 450 kWh all’anno sia pieno di alimenti che vuoto ed i consumi annuali 
subiscono un aumento di 80-90 kWh per ogni 100 litri di capacità in più. 
Siccome il frigorifero rimane sempre acceso è opportuno scegliere, quando possibile, apparecchi 
di classe energetica più alta (A o A+), perché una piccola differenza di consumo tra un apparecchio 
ed un altro diventa, in un anno, una discreta somma sulla bolletta elettrica. 
 
 

Lavatrice 
 
Anche la lavatrice, come il frigorifero, è tra gli elettrodomestici che incidono maggiormente sulla 
nostra bolletta energetica e quindi il risparmio dipende in gran parte dalla classe energetica 
dell’elettrodomestico e dalle nostre abitudini di utilizzo.  
La resa in “pulito” della lavatrice dipende da tanti fattori tra cui la qualità dell’acqua e il detersivo 
che usiamo per il lavaggio. 
A proposito di detersivo: costa di più dell’energia elettrica usata nel ciclo di lavaggio!  
Infatti, per un bucato a 60°C si usano tra 1,2 e 1,5 kWh di elettricità per scaldare l’acqua e si 
consumano 120-150 grammi di detersivo in polvere; questo significa che spendiamo circa da 0,27 
a 0,34 € (€/kWh medio = 0,23) per l’energia elettrica e circa 0,31 Euro per il detersivo.  
Riducendo i consumi di detersivo, perché con le nuove lavatrici con lavaggio a pioggia e non più in 
“ammollo” ne basta una minore quantità, possiamo ottenere un doppio vantaggio: diminuire le 
spese e contribuire al rispetto dell’ambiente. Lo scarico di detersivi nei fiumi e nei mari 
rappresenta infatti una delle maggiori cause dell’inquinamento delle acque. 



Inoltre la maggiore durezza dell’acqua non solo provoca incrostazioni sulla resistenza che riscalda 
l’acqua aumentando quindi i consumi elettrici della lavatrice, ma incede anche sulla resa di un 
detersivo, pertanto è opportuno non abusarne ma aggiungere prodotti anticalcare. 
 
I principali consigli per un giusto uso possono essere così elencati: 

 Lavare a temperature non elevate (40°C - 60°C) 

 Utilizzarla solo a pieno carico 

 Immettere detersivo specifico e seguendo le istruzioni del produttore 

 Controllare periodicamente il filtro 

 Usare prodotti decalcificanti seguendo le istruzioni del produttore 
 
La tabella sottostante riporta una rappresentazione indicativa di consumi e costi tra lavaggi a 90° e 
60°C: 

TIPOLOGIA CONSUMI E COSTI X CICLO COSTO TOTALE ANNO 

 ENERGIA DETERSIVO ENERGIA + DETERSIVO 

Lavaggio a 90° kWh € gr. € € 
MODELLI a BASSO 

CONSUMO 
1,6 
2,2 

0,37 
0,50 

130 
160 

0,26 
0,32 

163 
213 

MODELLI TRADIZIONALI 2,3 
2,8 

0,53 
0,64 

200 
240 

0,40 
0,48 

242 
291 

 

Lavaggio a 60° kWh € gr. € € 
MODELLI a BASSO 

CONSUMO 
1,2 
1,5 

0,27 
0,34 

130 
160 

0,26 
0,32 

137 
171 

MODELLI TRADIZIONALI 1,9 
2,4 

0,44 
0,55 

200 
240 

0,40 
0,48 

218 
255 

Calcoli effettuati in base a dati ENEA 

 
 
 
 

Lavastoviglie 
 
La lavastoviglie è un elettrodomestico sempre più diffuso nelle nostre abitazioni, quindi ha una 
sempre maggiore incidenza sui costi della nostra bolletta elettrica.  
Come per tutti gli elettrodomestici sopra descritti anche un suo utilizzo corretto contribuisce a 
farci spendere meno.  
 
I principali consigli per un giusto uso possono essere così elencati: 

 Utilizzarla solo a pieno carico (il consumo elettrico è il medesimo) 

 Asportare manualmente i residui più grossi (lava meglio e non si intasano gli scarichi) 

 Utilizzare il programma “economico” quando le stoviglie sono poco sporche (  il 45% di 
risparmio elettrico rispetto al programma “intensivo”!), 

 Non utilizzare l’asciugatura con aria calda (  il 45% di risparmio elettrico!) 

 Utilizzare detersivi specifici 

 Pulire spesso il filtro 

 Usare con regolarità, seguendo le istruzioni del produttore, il sale apposito 
 
La tabella sottostante riporta i dati di confronto tra un modello tradizionale ed uno di classe A 
considerando 7 cicli di lavaggio alla settimana: 



TIPOLOGIA CONSUMI E COSTI X CICLO COSTO TOTALE ANNO 

 ENERGIA DETERSIVO ENERGIA + DETERSIVO 

 kWh € gr. € € 
MODELLI a BASSO 

CONSUMO 
1,4 
1,8 

0,32 
0,41 

20 
30 

0,05 
0,07 

135 
175 

MODELLI TRADIZIONALI 2,5 
3,0 

0,57 
0,69 

40 
50 

0,10 
0,12 

244 
295 

Calcoli effettuati in base a dati ENEA 

 
 

Condizionatore 
 
A causa dei cambiamenti climatici che portano ad una crescente “tropicalizzazione” del clima, 
questo apparecchio negli ultimi anni ha visto una sempre maggiore diffusione nel nostro Paese.  
Questo fenomeno ha provocato un veloce innalzamento dei consumi elettrici in estate, tant’è vero 
che dal 2006 questi hanno superato quelli invernali. 
 
I principali consigli per un giusto uso possono essere così elencati: 

 Tenere chiuse il più possibile le tapparelle, le persiane, ecc. delle stanze rivolte a sud 

 Mantenere una temperatura non inferiore a 19°C 

 Spegnere il condizionatore almeno 30 minuti prima di uscire di casa, diminuendo così lo 
shock termico 

 Acquistare, quando possibile, apparecchiature in classe A. 
 
 
La tabella sottostante riporta un confronto dei costi operativi in base alla classe di appartenenza: 

CLASSE Consumo kWh/anno €/anno 

A < 890 204 

B 891 - 950 205 – 218 

C 950 - 1018 218 - 234 

D 1018 - 1096 234 - 252 

 

 
 
Consumi Termici 
 
QUALI SONO E QUANTO CI COSTANO 
 
Per consumi termici sono da intendersi i consumi legati al riscaldamento invernale ed al consumo 
di gas per la preparazione di cibi. 
Prendendo come riferimento la nostra zona climatica, cioè il nord-ovest italiano, i costi relativi al 
riscaldamento incidono con percentuali che variano dal 65 al 85% nei bilanci complessivi famigliari.  
Non solo, tutti gli studi imputano al riscaldamento residenziale circa il 60% dell’inquinamento 
atmosferico nelle nostre città. 
Ciò significa che è dovere e convenienza di ogni cittadino migliorare il più possibile, in rapporto 
alle proprie possibilità, i propri comportamenti e l’efficienza dei propri impianti al fine di ridurre il 
più possibile i propri consumi termici. 
 
 



COME RIDURLI E RISPARMIARE 
 
Comportamenti che ognuno di noi può adottare senza nessuna spesa e ottenere un risparmio 
economico: 
 

 Non superare i 20° - 21°C all’interno della propria abitazione durante la giornata. Anche il 
comfort così ne beneficia (minor secchezza dell’aria). Innalzare la temperatura anche di un 
solo grado vuol dire consumare circa il 7% in più 

 Non superare i 16° - 17°C all’interno della propria abitazione durante la notte 

 Non coprire i caloriferi con cassonetti e/o tende 

 Pulire regolarmente i caloriferi (maggior efficienza e minore circolazione di polvere) 

 Aerare per pochi minuti ma per diverse volte al giorno le stanze invece di “spalancare” per 
una o + ore le finestre al mattino e poi tenerle chiuse tutta la giornata. 

 
Comportamenti che ognuno può adottare con una piccola spesa recuperabile in 3-4 anni: 
 

 Eliminare le infiltrazioni d’aria tramite guarnizioni in gomma facilmente reperibili in diversi 

negozi (  4 € a finestra) 

 Applicare fogli d’alluminio e poliuretano espanso morbido dietro i termosifoni (  6 € a 
termosifone). Si stima che la riduzione dei consumi sia circa del 1% annuo, con in aggiunta 
un maggior comfort dovuto alla riflessione delle radiazioni termiche dell’alluminio 

 Applicare fogli d’alluminio e poliuretano espanso morbido all’interno dei cassonetti delle 

tapparelle (  6 € a cassonetto). 

 Installare, qualora non siano già presenti, infissi a taglio termico con vetrocamera (  150-
300 €/mq).  

 Installare valvole termostatiche nei termosifoni (  25-50 € a 
calorifero). Si stima che la riduzione dei consumi sia circa del 4-
12% annuo, con in aggiunta un maggior comfort dovuto alla 
“personalizzazione” della temperatura in ogni stanza. 

 

 Far controllare una volta all’anno la caldaia da un tecnico autorizzato (165 € ogni 2 anni 
secondo accordo firmato tra Regione Lombardia ed associazioni di categoria). 

 
Oltre a queste operazioni ce ne sono altre che danno importanti benefici in termini di risparmio 
economico ed ecologico, ma dai costi più impegnativi. Tuttavia molte volte, se ben studiati e 
ragionati, i relativi costi sono ammortizzabili in pochi anni (a volte anche pochissimi anni se 
confrontati con la vita dell’abitazione).  
Un esempio importante di risparmio energetico riguarda i condomini: in caso di sostituzione della 
vecchia caldaia centrale è opportuno valutare anche un piccolo, ma molto significativo, cambio di 
impiantistica provvedendo cioè alla contabilizzazione del calore in ogni appartamento.  
Si tratta di installare un sistema di apparecchiature che misurano (contabilizzano) la quantità di 
calore effettivamente utilizzata in ogni appartamento. In questo modo  non solo è possibile gestire 
individualmente il calore all’interno del proprio appartamento, ma “il riscaldamento” sarà pagato 
in base ai propri consumi e non ai millesimali.  
Contrariamente a quanto si crede comunemente la “caldaietta” singola da un punto di vista del 
risparmio energetico non è affatto lo strumento più efficiente. Ai più elevati costi dovuti al suo 
maggior consumo, occorre aggiungere anche i costi per i controlli e la manutenzione secondo gli 
obblighi di legge. 

 


